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Città di Trani
Medaglia d’Argento al Merito Civile
Provincia Barletta Andria Trani
2^ Area Economica Finanziaria
Servizio Autonomo Fiscalità Locale

	DOMANDA DI DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE CONTROVERSIE TRIBUTARIE PENDENTI 
(ARTICOLO 1 COMMI 186-205 DELLA LEGGE 29/12/2022 N. 197)






IL SEGUENTE MODULO È UTILIZZABILE PER LA DEFINIZIONE DI UN SOLO ATTO IMPUGNATO. NEL CASO DI IMPUGNAZIONE DI PIÙ ATTI, ANCHE IN VIA CUMULATIVA, OCCORRE COMPILARE PER CIASCUN ATTO DI CUI SI CHIEDE LA DEFINIZIONE UNA DOMANDA SEPARATA.

LA DOMANDA DI DEFINIZIONE DEVE ESSERE PRESENTATA ENTRO E NON OLTRE IL 30 SETTEMBRE 2023

1. DATI IDENTIFICATIVI DEL RICHIEDENTE: 

SE PERSONA FISICA: 

Cognome_____________________________________________________Nome______________________________data di nascita __/__/_____; Comune di nascita _______________________________________Prov.______________
Comune di residenza ______________________________________________________________Prov. ___________ Via e civico_______________________________________________________________________Cap: ___________
recapito telefonico: ____________________________; @mail: ____________________________________________
codice fiscale: ____________________________________________________________________________________

SE PERSONA GIURIDICA:

Denominazione___________________________________________________________________________________ codice fiscale: ____________________________________________________________________________________ sede legale: Comune ____________________________ via e civico_______________________________________ Cap: __________________________________ recapito telefonico: __________________________________________ @mail:__________________________________________________@PEC__________________________________

RISERVATO A CHI PRESENTA LA DOMANDA PER ALTRI (rappresentante, erede, curatore fallimentare ecc.; il quale dovrà fornire i seguenti propri dati personali e il codice fiscale della persona a favore del quale presenta la domanda)

Carica in funzione della quale si ha titolo per presentare la domanda: _________________________________________ Cognome: ____________________________________________ Nome ___________________________________ data di nascita __/__/_____; Comune di nascita _______________________________________Prov.______________
Comune di residenza ______________________________________________________________Prov. ___________ Via e civico_______________________________________________________________________Cap: ___________
recapito telefonico: ____________________________; @mail: ____________________________________________
codice fiscale di chi presenta la domanda: ____________________________________________________________ Codice fiscale del soggetto a favore del quale è presentata la domanda: ________________________________________ 

2. DATI DELLA LITE FISCALE PENDENTE[footnoteRef:1]:  [1:  Oggetto della definizione agevolata sono le controversie tributarie pendenti, in ogni stato e grado del giudizio, compreso quello in cassazione e anche a seguito di rinvio, il cui ricorso in primo grado è stato notificato alla controparte entro la data del 1° gennaio 2023 e per le quali alla data della presentazione della domanda non si sia concluso con pronuncia definitiva. La definizione agevolata si applica alle controversie in cui è parte il Comune.] 


Indicare l’organo giudiziale e la sede presso la quale è pendente la causa: ____________________________________
Tipo di atto impugnato (avviso di accertamento, avviso di pagamento, sollecito di pagamento ecc.) _________________
Numero identificativo ___________________________________Anno di riferimento _________________________ Data notifica atto ________________________Data notifica ricorso al Comune ________________________________ Numero di RGR assegnato in Corte di Giustizia Tributaria __________________________________________________
Importo del tributo oggetto di definizione[footnoteRef:2]: ______________________________________________________________ [2:  Ai fini della definizione delle controversie di cui all’articolo 2, il soggetto che ha proposto l'atto introduttivo del giudizio, o chi vi è subentrato o ne ha la legittimazione, deve provvedere al pagamento di un importo determinato tenendo conto dello stato in cui si trovava la controversia stessa e dell’esito delle sentenze depositate alla data del 1° gennaio 2023, come segue: 
il 100% del valore della controversia in caso in cui:
il ricorso è stato notificato alla data del 1° gennaio 2023 ma a tale data il ricorrente non si è ancora costituito in giudizio tramite il deposito o la trasmissione del ricorso stesso alla segreteria della Corte di giustizia tributaria di primo grado, ai sensi dell’articolo 22, comma 1, del d.lgs. n. 546 del 1992;
di soccombenza del contribuente nel precedente o unico grado di giudizio in seguito a pronuncia giurisdizionale non cautelare;
il 90% del valore della controversia se alla data del 1° gennaio 2023:
il ricorso era pendente e iscritto nel primo grado, in attesa di fissazione dell’udienza di trattazione;
il ricorso era iscritto nel primo grado ed era già stato discusso, ma si era in attesa di deposito di pronuncia, diversa da quella cautelare;
il ricorso era iscritto nel primo grado, ma oggetto di sospensione per la sussistenza di una causa pregiudiziale, ai sensi dell’art. 295 c.p.c. o dell’art. 39 del D.lgs. n. 546 del 1992 e ciò anche in pendenza dei termini di riassunzione se la causa pregiudicante era stata già decisa con sentenza definitiva;
pendevano i termini per la riassunzione ovvero vi era già stata riassunzione in Corte di giustizia di secondo grado a seguito di sentenza di rinvio della Corte di cassazione, indipendentemente dall’esito dei precedenti giudizi di merito;
è dovuto il 40% del valore della controversia se era stata depositata pronuncia di primo grado, diversa da quella cautelare, sfavorevole al Comune/Ente strumentale;
è dovuto il 15% del valore della controversia se era stata depositata pronuncia di secondo grado, diversa da quella cautelare, sfavorevole al Comune/Ente strumentale.
In caso di soccombenza reciproca la definizione può avvenire col pagamento dei seguenti importi:
il 100% del tributo riconosciuto come dovuto, essendo il contribuente per questa parte risultato soccombente;
il 40% del tributo riconosciuto non dovuto, per la quale quindi il Comune/Ente strumentale è risultato soccombente, se la sentenza è stata emessa dalla Corte di giustizia tributaria di I grado;
il 15% del tributo riconosciuto non dovuto, per la quale quindi il Comune/Ente strumentale è risultato soccombente, se la sentenza è stata emessa dalla Corte di giustizia tributaria di II grado.
Le controversie tributarie pendenti innanzi alla Corte di cassazione, alla data del 1° gennaio 2023, per le quali il Comune/Ente strumentale è risultato soccombente in tutti i precedenti gradi di giudizio, possono essere definite con il pagamento di un importo pari al 5% del valore della controversia.
Per la definizione delle controversie relative esclusivamente alle sanzioni non collegate al tributo è dovuto:
il 40% del valore della controversia, se:
il ricorso era iscritto nel primo grado, in attesa di fissazione dell’udienza di trattazione;
il ricorso era iscritto nel primo grado ed era già stato discusso, ma si era in attesa di deposito di pronuncia, diversa da quella cautelare;
il ricorso era iscritto nel primo grado, ma oggetto di sospensione per la sussistenza di una causa pregiudiziale, ai sensi dell’art. 295 c.p.c. o dell’art. 39 del D.lgs. n. 546 del 1992 e ciò anche in pendenza dei termini di riassunzione se la causa pregiudicante era stata già decisa con sentenza definitiva;
pendevano i termini per la riassunzione ovvero vi era già stata riassunzione a seguito di sentenza di rinvio della Corte di Cassazione;
il 15% del valore della controversia, se il Comune è risultato soccombente.
Per la definizione delle controversie relative esclusivamente alle sanzioni non collegate al tributo, nel caso di reciproca soccombenza del Comune e del contribuente, la definizione può avvenire col pagamento del 15% delle sanzioni per la parte in cui il Comune è risultato soccombente e del 40% per cento per la restante parte.
In caso di controversia relativa esclusivamente alle sanzioni collegate ai tributi cui si riferiscono, per la definizione non è dovuto alcun importo relativo alle sanzioni qualora il rapporto relativo ai tributi sia stato definito anche con modalità diverse dalla presente definizione agevolata.
Per valore della controversia si intende il valore stabilito ai sensi dell’art. 12, comma 2, del D.Lgs 31 dicembre 1992, n. 546.
Dagli importi dovuti ai fini della definizione agevolata si scomputano quelli già versati a qualsiasi titolo in pendenza di giudizio. La definizione non dà comunque luogo alla restituzione delle somme già versate ancorché eccedenti rispetto a quanto dovuto per la definizione stessa. Gli effetti della definizione perfezionata prevalgono su quelli delle eventuali pronunce giurisdizionali non passate in giudicato anteriormente alla data del 1° gennaio 2023.
Gli importi dovuti, di cui ai precedenti commi, sono liquidati direttamente dal contribuente.
Nel caso in cui sia stata attivata la riscossione coattiva degli importi in contenzioso ed il contribuente non abbia pagato tali importi, il perfezionamento della definizione costituisce titolo per ottenere lo sgravio.
] 

Importo eventualmente versato in pendenza di giudizio: ___________________________________________________

3. DATI RELATIVI AL VERSAMENTO DELLA DEFINIZIONE DELLA LITE FISCALE[footnoteRef:3] [3:  La definizione agevolata delle controversie tributarie pendenti si perfeziona con la presentazione della domanda di cui al precedente articolo 3 e con il pagamento entro il 30 settembre 2023 degli importi dovuti in base al precedente articolo. Qualora non ci siano importi da versare la definizione di perfeziona con la sola presentazione della domanda.
Nel caso in cui gli importi dovuti superano mille euro è ammesso il pagamento rateale, con applicazione, in quanto compatibili, delle disposizioni dell’articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, in un massimo di venti rate di pari importo, di cui le prime tre da versare, rispettivamente, entro il 30 settembre 2023, il 31 ottobre 2023 e il 20 dicembre 2023. Le successive scadranno entro il 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre e 20 dicembre di ciascun anno. Sulle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi legali calcolati dalla data del versamento della prima rata. È esclusa la compensazione prevista dall’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Nel caso di versamento rateale, la definizione agevolata si perfeziona con la presentazione della domanda e con il pagamento degli importi dovuti con il versamento della prima rata entro il termine previsto del 30 settembre 2023. Qualora non ci siano importi da versare, la definizione si perfeziona con la sola presentazione della domanda.
Il contribuente deve effettuare il versamento degli importi di cui al comma 1 con riferimento ad ogni singolo atto impugnato. Nel modello di domanda, di cui all’articolo 3 saranno rese note anche le modalità di pagamento con riferimento a ciascun tributo comunale.] 


Numero di rate prescelto (nel caso si scelga di non avvalersi della procedura di rateazione deve essere riportata la dicitura “Rata Unica”): ____________________________________________________________________________________
Data di versamento dell’importo totale dovuto o della prima rata _____________________________________________

È NECESSARIO ALLEGARE ALLA PRESENTE DOMANDA ANCHE LA COPIA DELLA RICEVUTA DI PAGAMENTO DELL’IMPORTO TOTALE DOVUTO NEL CASO IN CUI NON CI SI VUOLE AVVALERE DELLA PROCEDURA DI RATEAZIONE O DELLA PRIMA RATA 

FIRMA ________________________________________________________

LA PRESENTE DOMANDA DI DEFINIZIONE POTRÀ ESSERE PRESENTATA:
· Tramite pec: protocollo@cert.comune.trani.bt.it - responsabile.tributi@cert.comune.trani.bt.it
· All’Ufficio Protocollo del Comune di Trani – Via Ten. Morrico n. 2;
· Spedita con raccomandata A/R all’indirizzo: Comune di Trani – Ufficio Tributi – Via Ten. Morrico n. 2 – 76125 Trani (BT)
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